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Carissimi cilavegnesi,
ho un grande annuncio pastorale da darvi: nei mesi di marzo e
maggio terremo in due zone di cilavegna una ‘mini missione’.

In che cosa consiste

Alcune suore, dal lunedì al venerdì dei giorni indicati,
precedute da una lettera del Pastore, visiteranno le fami-
glie della zona.
Si intratterranno familiarmente e cordialmente, parleran-
no, ascolteranno, per chi lo vorrà potranno dire una pre-
ghierina assieme

Si congeda con un saluto di cuore.

La “grande” “mini missione”



4

GENNAIO - FEBBRAIO 2009
LA

 V
O

C
E
 D

E
L 

PA
R
R
O

C
O

PerchE’
Cilavegna si è arricchita di zone nuove e di famiglie nuove che, a causa
della salute, il parroco non ha mai potuto visitare a casa loro. Con questa
‘spina nel cuore’ il pastore per ovviare almeno in parte a ciò, incarica una
religiosa, una persona consacrata, di portare la Parola di Dio visitando que-
ste famiglie.
Anche Gesù quando non arrivava a tutti, mandava i 72 discepoli in giro in
suo nome…

Le date e le zone
Le zone da visitare saranno quattro, ma la visita si compirà  in due anni.
Quest’anno:

Dall’8 al 28 marzo:

si visiteranno le famiglie di
Cilavegna  Nord:
via Verdi, via Donizzetti, 
via Puccini, via Nenni, 
via Moro, via Riseria, 
via Rei, via Ariosto, 
via Vecchiarino, 
via Borgini, via Togliatti.

Dall’ 11
al 23 maggio:

visita alle famiglie della
zona di via Montale:
via Dante, via Monti, 

via Ungaretti, 
via Quasimodo, 

via Foscolo, via  Montale, 
via Petrarca, Via Omodeo.
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La messa solenne del Pastore.

Il pastore, con profondo desiderio di incontrare le sue pecore dà
appuntamento a tutte le famiglie visitate per domenica 29 marzo alle
ore 11 per la zona di Cilavegna Nord e il 24 maggio per la zona di
via Montale.
In un luogo adatto delle due zone chiamerò tutti i fedeli del paese per
la celebrazione di una solenne eucaristia  segno di unità e vincolo di
carità che legherà fedeli, pastore, abitanti tutti delle zone.
Sarà la pasqua della parrocchia e il momento conclusivo della visita.

Che cosa si chiede ad ogni famiglia

- Spalanchi la porta della propria casa in un  gesto di accoglienza:
accogliere la Suora è accogliere Gesù che vi viene a visitare.
Non ci siano ‘porte chiuse’, ma porte e, più ancora, cuori spalancati.
- Partecipi alla Messa nella zona alla domenica fissata per fare comu-
nione con tutta la Chiesa di Cilavegna.

Carissimi cilavegnesi,
nei prossimi giorni riunirò  il Consiglio Pastorale per tutte le opportune
decisioni che vi comunicherò,
Avrò bisogno di messaggeri che portino la lettera mia in tutte le case,
spingendo coloro che fossero un po’ tiepidi all’incontro, a sì gioiosi e
convinti.

Sarà una rinascita per tutta la comunità

Affido a Maria Madre della Chiesa il buon esito della mini missione; agli
anziani, agli ammalati, ai sofferenti chiedo la grazia di una preghiera
per il buon esito di tutto.

Con infinita speranza…
Il Pastore



GENNAIO - FEBBRAIO 2009
LA

 V
O

C
E
 D

E
LL

A
 C

O
M

U
N

IT
A
’

6

Hanno scritto per Natale al nostro parroco

Carissimo Padre Mario
Tu sei giovanissimo nell’azione!
Tu sei amichevole nel rapporto
con altri!
Tu sei papà per tutti i
Parrocchiani!
Ma per me tu sei una mamma!
Grazie mille.
Buon Natale e felice anno
nuovo

Caro Prevosto
Grazie per essermi stato vicino
in questo anno per me così dif-
ficile.
Grazie per tutte le volte che mi
ha accolto con un sorriso e con
un ‘come stai’, ‘come va’ ?.
Grazie per tutte le volte che è
venuto a casa mia.
Le auguro un Buon Natale, e
continui così che è un gran
padre per la nostra comunità.

Preghiamo Gesù Bambino che ti colmi di salute e
serenità affinché tu possa continuare la “grande
opera” che hai iniziato per tutti noi.
Con immenso affetto e gratitudine. Buon Natale

Sempre a lei vicino, nel momento della gioia e nel
momento della tristezza.
Sempre.
Un augurio, una promessa, una preghiera per un
Natale di luce.

La grande opera con-
tinua, il Santo Natale
è alle porte e noi pic-
colo gruppo di Messa
prima le vogliamo
dire “forza, Prevo, ce
la faremo”.
Con affetto auguria-
mo Buon Natale e
Buon Anno.

Gesù nasce per noi e ci dà la forza di andare avanti attraverso le sue Parole e per mezzo
delle persone che ci stanno vicino. Tu sei stato per noi Gesù in questo anno difficile.
Speriamo di essere almeno un po’ tuoi apostoli nello starti vicino noi. 
Lascia che ti ripetiamo, come il tuo “fan club”: “Forza Prevo, ce la faremo”.
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Colgo l’occasione per scriverle questa let-
tera. Voglio, che sappia che mi sento
orgoglioso, che lei sia il prevo della mia
parrocchia e mi rattrista molto, quando
la vedo triste o preoccupato, per i proble-
mi che noi, suoi figli le diamo. La ringra-
zio, poi,  per quanto fa per rendere bella
la nostra magnifica Chiesa: “Nostro
Tempio e Casa del Signore”.
Prevo, non si arrenda, continui, anche se
non è facile portare la Parola di Dio e
avere problemi economici.
Sicuramente c’è la farà, verrà premiato,
Prevo, per quanto ha fatto e per quel che
farà. I suoi figli, comunità di Cilavegna,
gliene daranno merito e mai e poi mai la
lasceranno solo in questa battaglia, e poi
chi più del Signore che lei tanto ama e
insegna a noi ad amare, potrà aiutarla?
Prevo, aiuti noi suoi collaboratori a esse-
re più umili, aperti e a mandar giù bocco-
ni amari come lei fa.
Forse riusciremo a ingrandire ciò che di
bello  abbiamo: Oratorio, Caritas,
Catechesi, Famiglie, cori, Radio.
Che questo S. Natale le porti grandi gioie
e soddisfazioni che lei merita. 
Buon Natale Prevo

Ti scrivo solo ora per farti capire quanto
ti sono grata per ciò che hai fatto in tutti
questi anni per me: mi hai guidata e con-
tinui a guidarmi nella fede, hai seguito la
nascita della mia famiglia, sei vicina ai
miei figli e hai contribuito a mantenerci
uniti nei momenti bui.
Buon Natale, con affetto di figlia nel
Signore.

Ciao Buon Pastore.
Pastore dell’accoglienza e della gioia.
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DIETRO LE QUINTE
Quello che tanti non vedono

Come definire una persona come il nostro
Prevo? 
È un impresa difficile se si pensa che non si può
giudicarlo senza conoscere la realtà in cui vive,
lavora, condivide emozioni con altre persone:
Scrivere un pensiero su di lui potrebbe dare luce
a tante realtà nascoste che  può conoscere solo
chi gli vive gomito a gomito per alcune ore della
giornata.
Impresa comunque  piuttosto ardua ed è per
questo che per cominciare a ‘dire’ su di Lui serve
qualcosa di simpatico,  da  buon inizio.
Partiamo dal nome: PREVO.
Un appellativo abbastanza insolito per un parro-
co, generalmente ci si rivolge con “Don”, oppure
con “Sig. Prevosto”, 
Se dovessimo fare lo “spelling” di questo nome
ne verrebbero fuori (a parer nostro) cinque
aspetti diversi.
Prima lettera la P, la più semplice da cui non può
che derivare la parola PADRE, sempre pronto
per cercare soluzioni alle difficoltà dei propri figli
da vederlo tantissime volte coinvolto emotiva-
mente e psicologicamente per i problemi altrui.
E, come capita spesso da un padre ai propri figli,
sempre pronto in prima linea per dare una mano.
Subito a seguire troviamo la R, a cui abbiamo
assegnato RESTAURATORE: tutti starete

pensando “ecco ancora con ‘sto cantiere chiesa, cambiamo discorso”, e invece questo termi-
ne si riferisce alla sua caratteristica innovatrice.
Per lui grida il motto “se c’è qualcosa da cambiare venga cambiata, non soffermiamoci mai
sulle stesse linee pastorali”.
Terza lettera, la E, con la quale lo  definiamo ESPRESSIVO, forse pregio e difetto allo stes-
so tempo.
Non riesce a nascondere le proprie emozioni, subito si nota un labbro imbronciato se c’è qual-
cosa che non va’ o un sorriso 32 denti se tutto funziona per il verso giusto.
Troviamo poi la V che si accomuna molto alla definizione precedente con il termine VERO,
questo perché ‘il nostro’ non ha troppi peli sulla lingua, Lui è così, spontaneo.
In ultimo abbiamo la lettera O: se fosse una persona fatta solo di pregi  non ci sarebbe nean-
che divertimento, alle volte ci si trova a dover affrontare con lui qualche litigio o una  discus-
sione per differenza di pensiero o per ragioni di carattere, ma poi tutto finisce e le braccia sono
sempre aperte. Per questo suo atteggiamento diremmo  ‘ORIGINALE’.
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Queste sono le reali caratteristiche del Prevo, un uomo come tanti con un impegno di vita com-
plesso ed affascinante.
A questo punto vi starete chiedendo, ma cosa c’è di tanto complesso? Ed è proprio qui che
ora vi sarebbe da disquisire per ore.
Ma  accenneremo solo ad alcuni tra i tanti
impegni a cui tante volte nel silenzio vediamo
avventurarsi il protagonista di questa pagina.
Primo la carità: non passa giorno che non si
senta parlare di un aiuto, di una bolletta da
pagare, di un povero che chiede da mangiare
ed ecco la mano tesa, prima viene il bisogno-
so ed il povero, gli impegni economici (= debi-
ti) della parrocchia, vengono dopo.
Poi scopriamo una grande tenacia e dedizio-
ne nell’avvicinare i lontani: quante iniziative  fa
in un anno e quanto lavoro c’è dietro ognuna
di queste realtà per richiamare anche coloro
che come dice Lui “attendono sulla soglia
della Chiesa”! 
Insomma una sfida ed un avventura dopo l’al-
tra che sfociano poi in tante piccole azioni
pastorali: il rinnovamento continuo dell’orato-
rio per creare nella comunità un luogo sereno
e che possa indirizzare meglio i giovani, il ‘cor-
rere’ continuo per andare a trovare i malati, gli
incontri di catechesi per giovani e famiglie etc
etc. Queste avventure come le abbiamo defi-
nite, sono solamente alcune tra le tante in cui vediamo il nostro parroco mettersi una mano
sul cuore, certo per elencarle tutte probabilmente si dovrebbero scrivere cinque o più pagi-
ne. Ma facciamo punto sottolineando quanto sia vero che il Prevo abbia tanti difetti ma anche
tanti pregi: nei  confronti di noi giovani sicuramente il pregio più grande è quello di volerci
bene. Basta saperlo vedere.

I giovani dell’oratorio

I giovani colgono l’occasione per augurare a tutti i bambini e 
alle famiglie cilavegnesi felice anno nuovo
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Peregrinatio dell’icona
della Sacra Famiglia

Dal 7 ottobre ad oggi l’Icona della Sacra Famiglia ha visitato a Cilavegna 44 famiglie che
hanno voluto dire di sì a questa bella esperienza di preghiera.
E’ stato un momento per raccogliersi, genitori e figli, davanti alla famiglia di Nazareth e
mettersi in discussione, ritrovare la voglia di pregare insieme, accogliere la Parola e ciò
che il Signore ha da dirci, fare un momento di silenzio e di sosta nella vita frenetica che
spesso conduciamo.
Chi ha accolto questa iniziativa ha avuto un momento di grazia particolare e un incon-
tro speciale col Signore.
Qualcuno ha voluto lasciarci una breve testimonianza per condividere l’esperienza e
dire a tutti di  fare come Zaccheo; è il Signore stesso che ci dirà, vedendoci sul sicomo-
ro delle nostre paure,  “Zaccheo scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”.

La preghiera individuale non è difficolto-
sa ed è un modo preferenziale per rivol-
gersi a Gesù. Non è bello sentirsi liberi di
poter esprimere tutto ciò che si vuole con
un amico? E quale amico migliore di
Gesù?
Non sempre si è disposti ad aprirsi com-
pletamente in presenza di altre persone
e la sfera spirituale di ognuno di noi rima-
ne sempre qualcosa di molto intimo e di
inspiegabile, difficile da esternare.
L’esperienza dell’icona in famiglia mi ha
aiutato a capire quanto non sono capace
di pregare con i miei genitori. Strano que-
sto. .. quando si è bambini si prega sem-
pre con la mamma e il papà, ma io ormai
a 19 anni non sono più abituata e decisa-
mente preferisco una “preghiera privata”.
Assolutamente non è vergogna, ma è
quella che oggi definiremmo «privacy» ...
da dove viene questa difficoltà? Da dove
nasce questo timore di pregare in fami-
glia? E perchè anche i miei genitori
hanno avuto la stessa difficoltà? Con
questa testimonianza sincera spero che
la Sacra Famiglia ci aiuti a ritrovare l’ar-
monia della preghiera in famiglia.

C.B.

L’icona della Sacra Famiglia è entrata
nella nostra casa portando un profumo di
novità.
La sua presenza tra noi ci ha dato la pos-
sibilità di vivere un’esperienza in cui
abbiamo pregato insieme in un modo
nuovo, condividendo pensieri, meditazio-
ni, sensazioni ed aiutati dalle tracce che
accompagnavano l’icona abbiamo tratto
alcuni spunti per la crescita spirituale
della nostra
famiglia.

La disponibilità che abbiamo dato nell’ac-
cogliere la Sacra Famiglia nella nostra
casa si è trasformata e ci ha trasformato:
siamo diventati noi gli ospiti dell’amore di
quella Famiglia che è esempio per tutta
l’umanità.

Fam. Lino
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L’icona della Sacra Famiglia di Nazaret
ha rafforzato l’amore che lega indissolu-
bilmente i componenti della nostra fami-
glia. Poter pregare davanti a Lei ha reso
possibile un momento di riflessione lega-
to alla nostra fede e al nostro essere “inti-
mamente” legati a Gesù nel suo amore.

Paola, Elia, Franco.

Quando ci è stato proposto di accogliere
l’icona della Sacra Famiglia abbiamo
subito accettato volentieri. Siamo molto
legati alla Sacra Famiglia, è un immagine
che trasmette serenità e fa pensare ai
valori essenziali di ogni famiglia cristiana.
L’arrivo dell’icona è stato l’occasione per
riunirsi in preghiera tutti insieme qualche
sera con semplicità.
Ci ha dato inoltre la possibilità di incon-
trare la famiglia di Roberta e Alessandro
alla quale l’abbiamo poi consegnata.
Siamo pronti ad accoglierla ancora tra le
nostra mura qualora dovesse tornare a
farci visita.

Elena, Fabio, Noemi e Federica

La mia famiglia ha avuto la possibilità e
l’emozione di accogliere per quattro gior-
ni “La Sacra Famiglia di Nazaret”.
Con lei e per lei abbiamo pregato, prega-
to come forse neanche in Chiesa riuscia-
mo a fare, in maniera molto intima e per
la prima volta insieme abbiamo dato il
senso o meglio abbiamo cercato di capi-
re quello che il Vangelo ci dice.
Ogni riga scritta va oltre il significato
delle semplici parole.
E’ stato interessante, perché ognuno di
noi partiva con una visione diversa
rispetto agli altri in quello che il Vangelo
ci diceva, ma il significato finale era lo
stesso: l’importanza della famiglia, la
condivisione degli intenti, della preghie-
ra, l’amicizia verso gli altri, la sicurezza
che non c’è sempre per chiunque e
dovunque.
E’ certo che ognuno di noi forse in manie-
ra diversa si è senz’altro arricchito inte-
riormente.
E’ stato quasi un dispiacere lasciare
Icona della Sacra Famiglia di Nazaret,
ma un piacere sapere che un’altra fami-
glia avrebbe gioito nell’averla.

Federico
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Dilettanti allo sbaraglio 2008

Anche quest’anno le due serate dello spetta-
colo Dilettanti allo Sbaraglio sono state un
vero successo. Questo tipo di manifestazio-
ne, nata alcuni anni fa, da competizione
canora o di altro tipo si è sempre più evoluta
trasformandosi così in un vero e proprio
varietà adatto ad ogni tipo di età.
Forse il successo sta proprio in que-
sto: in questi momenti particolari
pieni di tanti problemi quotidiani, la
gente ha bisogno di serate diverten-
ti e alla portata di tutti.
La gara canora naturalmente non è
mancata e anche quest’anno i con-
correnti erano bravi e preparati. La
classifica finale stilata da una giuria
scelta in sala si è così pronunciata:
prima Mavi di Robbio, secondo

Pierangelo di Albonese, terzo
Vincenzo di Cilavegna.
Molto apprezzata la bellissima
sfilata d’abiti da sposa d’epoca
curata nei più piccoli particola-
ri. Il sindaco e il Parroco poi
come tutti gli anni hanno pre-
miato alcuni personaggi che
nel tempo si sono distinti nel-
l’ambito cilavegnese. Potrete
trovare i premiati nella pagina
seguente. “Ringraziamo tutti

quelli che hanno collaborato con noi per la
riuscita di questa manifestazione – spiegano
gli organizzatori – e vi diamo appuntamento
alla prossima edizione di Dilettanti allo
Sbaraglio.

Giancarlo

Foto di Gianluigi Giorgiola
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La Parrocchia ha detto “GRAZIE”
Durante le serate di “Dilettanti allo Sbaraglio 2008”  

sono state consegnate targhe di Benemerenza a:

DITTA ZUCCHI MARMI E 

DITTA BERNARDONI ANDREA

Per aver ricordato il papà Romano 

e il papà Benito

facendo diventare più bella 

la Chiesa di Santa Maria

GIOVANNI CASARI
Fondatore e titolare della ditta S.I.CO.MEC,

per i suoi 50 anni di attività

LOREDANA COPPA
Un insieme di doti, virtù e di generosità fanno

di te una persona da prendere a modello

CARLA MACCAFERRI
Per le sue grandi doti di lealtà, 

affettuosità e generosità.

ASSOCIAZIONE CALCIO OLIMPIC 95
Lavoro, impegno, capacità accompagnati 

da un grande augurio

Foto di Gianluigi Giorgiola



14

GENNAIO - FEBBRAIO 2009
C
R
O

N
A
C
A
 P

A
R
R
O

C
C
H
IA

LE

Domenica 21 dicembre 2008 c’ è stata la
vestizione dei nuovi chierichetti:
Emanuela, Samuele, Lorenza, Stefany,
Philip ed Eleonora, così il gruppo si è
nuovamente allargato. E’ meglio così,
perché più siamo a servire Gesù più lo
facciamo bene. Tutto il gruppo si è dato
da fare per organizzare la funzione. Il
Prevo ci ha raccomandato di fare i bravi
e di stare attenti sull’altare.

Abbiamo fatto una bella Messa, il momento più bello della celebrazione è stata la promessa dei nuovi
chierichetti di servire Gesù con entusiasmo e quando le mamme li hanno aiutati a indossare la veste
bianca, e poi abbiamo festeggiato.
I nuovi membri si sono già inseriti nel gruppo ed
ora, sotto l’istruzione del nostro cerimoniere per
eccellenza, Guido, stanno imparando a muover-
si sull’ altare. Inoltre hanno promesso di essere
sempre puntuali e di servire il Signore con il loro
massimo impegno.
Prima della vestizione, nel mese di novembre
abbiamo fatto il corso dei chierichetti e domeni-
ca 14 dicembre sono venuti due seminaristi a
parlarci del Seminario e dei gesti che fanno le
persone durante la messa: alzarsi in piedi, ingi-
nocchiarsi, sedersi.
Servire all’altare è un’ esperienza speciale per-
ché ti senti più vicino a Gesù, ed è come se fossi
in contatto diretto con lui attraverso il cuore. Il
gruppo chierichetti apre le porte a tutti e chi
volesse farne parte è ben accetto.

Cecilia e Gabriele

Sei nuovi
ministranti



APPUNTAMENTI IN BREVE 
Sabato 17 gennaio – S. Antonio Abate

Ore 9.30 – S. Messa nella Chiesetta di S. Antonio 
Ore 16,30 – Benedizione degli animali

Domenica 18 gennaio – Festa della famiglia
Ore 11,00 – S. Messa con invito particolare alle famiglie che festeggiano 25 e 50
anni di Matrimonio e alle coppie che hanno frequentato il Corso in preparazione
al Matrimonio 
Ore 15,00 – Spettacolo teatrale al Teatro Polifunzionale

Domenica 1 febbraio 2009 – Festa della vita
Vendita delle primule a tutte le Messe 
Ore 11,00 – S. Messa e unzione con l’olio di Gesù Bambino di Praga a tutti i
bambini

Lunedì 2 febbraio 2009 – Madonna Candelora 
Ore 18,00 – S. Messa

Mercoledì 11 febbraio 2009 – Madonna di Lourdes – Giornata dell’ammalato
Maratona di preghiera a Radio Amica dalle 10,00 alle 16,00 
Ore 16,00 - S. Messa per gli ammalati con amministrazione del Sacramento degli
infermi

25 febbraio 2009 – Mercoledì delle Ceneri
Giorno di digiuno 
Maratona di preghiera a Radio Amica dalle 10,00 alle 16,00 
Ore 16,45 – S. Messa per i bambini e le famiglie con imposizione delle Ceneri

RADIO AMICA – fm 90,20 
Aumenta le trasmissioni

Da lunedì a sabato Dalle 11,00 alle 12,00 
Dalle 16,00 alle 17,00 
Dalle 21,00 alle 22,00 

Domenica Dalle 9,45 alle 10,30 
Dalle 15,00 alle 16,00 
Dalle 21,00 alle 22,00 

Trasmissioni in diretta dallo studio
con possibilità di intervenire 
telefonicamente al numero: 

0381660421 

Martedì ore 21,00: Medico amico 
Consigli del dott. Gianni Pisani 

Venerdì ore 21,00: Lectio Divina
Lettura e riflessione dei testi

domenicali

In diretta tutte le funzioni celebrate in 
Chiesa Parrocchiale

APPUNTAMENTI IN BREVE

RADIO AMICA - FM 90,20
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Ultimo lotto di
un grande cantiere

Il progetto di restauro dell’apparato decorati-
vo della chiesa parrocchiale dedicata ai Santi
Pietro e Paolo, iniziato nel mese di gennaio
2006, sta percorrendo l’ultima parte del suo
percorso.
I lavori di restauro hanno messo mano all’ul-
timo lotto dei lavori.
I ponteggio e’ stato spostato nella volta cen-
trale e interessa la prima parte della volta,
ovvero dalla contro facciata fino l’arco della
volta che delimita la prima serie di cappelle
della chiesa (cappelle dedicate a San
Giuseppe ed alla
Madonna dei sette
dolori).
Le lavorazioni di
restauro previste
per la parte di
volta ancora da
completare saran-
no uguali sia per
lavorazione che
per scelte proget-
tuali all’intervento
già concluso su
ben due terzi della
volta centrale.
Unica differenza
riguarderà la contro facciata .
Attualmente si presenta in una colorazione
abbastanza cupa, attraversata nell’attacco
della volta  da una cornice che contiene la
trabeazione che percorre tutta la chiesa.
Al centro della contro facciata e’ presente la
grande vetrata artistica che da luce all’intera
navata.
Anche in questo lotto di lavori si procederà
alla ricerca di presenze storiche passate
attraverso analisi stratigrafiche degli strati
sovrapposti di pellicola pittorica.
Con ogni probabilità queste indagini daranno
esito negativo ma per sicurezza ed onestà di
intervento si rende obbligatorio condurle.
Si  può ipotizzare la presenza di affreschi

monocromi solo sulla contro facciata coperti
da successive  stese di colore  negli anni
1940.
Sicuramente, previa verifica con l’Architetto
Paolo Savio, funzionario di zona della
Soprintendenza di Milano, la colorazione
della contro facciata interna (marrone cupo)
verrà sostituito con una colorazione più chia-
ra da ritrovare nelle colorazioni già utilizzate
all’interno del tempio.
Il ponteggio copre la parte di volta non anco-
ra restaurata ed entrando in chiesa si può

ammirare il lavoro
compiuto fino ad
oggi.
L’abside ed il pre-
sbiterio si presen-
tano nella loro
singolare bellez-
za, ripuliti dalle
vecchie pitture
(colore verde mili-
tare )  e si posso-
no ammirare tutte
le decorazioni
o t t o c e n t e s c h e
(attribuite a C.
Ottone di

Vigevano) messe in luce durante le opere di
ricerca di presenza antiche, in quanto coper-
te da  tempere e sovrapposizione di colori  e
tinteggi  eseguiti  dall’ inizio del novecento
fino agli anni quaranta.
La gloria dei Santi apostoli Patroni del paese
Pietro e Paolo (opera del pittore Garberini di
Vigevano), incorniciata in una volta di forma
circolare dell’altezza di ben 26  metri soste-
nuta da quattro pennacchi, domina e “copre“
con la sua  grazia  l’intero presbiterio.
L’atmosfera religiosa, il grande movimento di
ornato, e il valore compositivo dell’insieme
creano nel presbiterio,  uno spazio sacro par-
ticolarmente solenne.
La parte di volta centrale, già restaurata e



completamente ripulita di tutte le sovrapposizioni di
tinteggio, steso negli anni passati, anche se e’ risulta-
ta priva di presenze decorative ottocentesche, e’ di
grande  valore espressivo.
Prima di tutto  la dimensione della chiesa poi l’architet-
tura e la complessità della volta, di archi, di pennacchi,
di cassettoni, e di affreschi presenti sul volto della
volta.
La  grande continuità e scelte  nella stesa delle colori-
ture di fondo in sintonia con  le colorazioni già utilizza-
te nel presbiterio mette in evidenza uno spazio sette-
centesco dove
le nervature
della volte ed
il movimento
delle paraste
rappresenta-
no una conti-
nuità di stile
con il presbi-
terio.
Ammirando la

parte di tempio, già restaurato, non si può venire a
meno di comprendere  il grande lavoro di restauro ini-
ziato nel 2006 ed il grande sforzo messo in atto dal
parroco e da  tutti i parrocchiani che con forza e tena-
cia hanno creduto in questo cantiere.
Se non si verificheranno eventi eccezionali con la fine
della prossima primavera si completeranno tutti i lavo-
ri di restauro dell’ultimo lotto dei lavori affidati dalla
parrocchia alle imprese che hanno condotto i lavori
con grande professionalità fino ad oggi. (Rossi
Restauri, Marconi Restauri, General Tecno Impianti )  
Si completeranno anche le aspettative che hanno messo in moto questo grande cantiere alle
quali tutti ci siamo affidati: la storia dell’edificio religioso, il territorio di Cilavegna  all’interno del
quale è nato l’edificio religioso, le opere d’arte presenti nella chiesa, l’iconografia cristiana
ovvero la catechesi per immagini.
Mi permetto di segnalare  al lettore che  dopo i restauri del duomo di Vigevano, cantiere aper-
to dal 1990 al 1997, il cantiere di Cilavegna e’ sicuramente il cantiere più impegnativo di tutta
la diocesi d Vigevano. Dr. Arch. GIANPIERO FO 
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Gli affamati e gli abbandonati, ma non
solo di cibo materiale, bensì anche della
parola di Dio.
Gli assetati e gli ignoranti, ma non solo di
acqua, bensì anche di conoscenze, di
verità, di pace, di amore e di giustizia.
Coloro che si trovano in necessità e sono
nudi, ma non per quanto riguarda il vesti-
to, bensì anche di dignità umana.
Coloro che non sono desiderati, i bambini
mai nati, i discriminati dal razzismo, quel-
li che non hanno un focolare familiare e
vivono soli, e non possiedono non solo
una casa di mattoni, ma nemmeno qual-
cuno che li comprenda, li protegga e li
ami.
Gli infermi, i moribondi, i carcerati, quelli
che hanno perso la speranza nel/la vita,
gli alcolisti, i lebbrosi e i malati di AIDS.
Tutti coloro che hanno perso Dio  e ogni
speranza nella forza dello Spirito...

La purezza di cuore non solo è necessaria
per contemplare Dio, ma anche per poter
vedere Gesù nei poveri.
Abbiamo bisogno di un cuore puro per
poter vedere Gesù nella persona del
povero. Quanto più è sfigurata l’immagine
di Dio in quella persona, tanto più sarà la
nostra fede e il nostro impegno nello sco-

prire il volto di Gesù in quella persona,
servendola con amore come se fosse lo
stesso Gesù... Consideriamo un onore
poter servire Cristo nei penosi travesti-
menti dei poveri. Prestiamo il nostro ser-
vizio con profonda gratitudine e rispetto,
in spirito di fraterna collaborazione.

Rispondendo ad una domanda, rivoltale
da un giovane sulla difficoltà di vedere e
servire i poveri, la Madre rispose:
Per arrivare a ciò, bisogna avere il cuore
puro, niente di più. Non possiamo condi-
videre con i poveri se la nostra vita non è
piena di amore di Dio e i nostri cuori non
sono limpidi. Gesù disse: «Beati i puri di
cuore, perché vedranno Dio». Senza amo-
re, è impossibile vedere Dio nei miei fra-
telli. E dal momento che l’amore inizia in
famiglia, è lì dove dobbiamo alimentare
l’amore vicendevole, gli uni verso gli altri.

Indirizzandosi ad un gruppo di persone, in
visita alla Casa Madre di Calcutta, Madre
Teresa diceva loro:
Non potrete amare coloro che soffrono se
non cominciate ad amare quelli di casa,
quelli della vostra famiglia. Pertanto non
accontentatevi di cercare di amare i vostri
pazienti, poiché dovete amarli.
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I più poveri dei poveri secondo Madre Teresa
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Generalmente coloro che si rivolgono ai preti
sono persone cariche di problemi, con una
gran voglia di piangere. Vanno da loro perché
hanno un bisogno incoercibile, quasi fisiolo-
gico, di parlare, di narrare l’angoscia che li
soffoca. Lo conferma il fatto che il dialogo
non è quasi mai superficiale o
vacuo. Quando qualcuno li
incontra, sia pure per caso, e ci
si mette a parlare, dovunque ci
si trovi, anche per strada, dopo
brevi convenevoli, la conversa-
zione si fa seria, spesso dram-
matica. Chi parla con il prete sa
che può aprire il cuore, libera-
mente, dire tutto, sa che  può
fidarsi,  non avrà mai nulla da
temere, non riceverà mai un
consiglio avventato o fatuo o,
peggio, dettato da sentimenti
interessati, e sa che nel loro
cuore può trovare qualcosa della
mansuetudine e della misericor-
dia del cuore di Cristo.
«Ora conosco che sei uomo di
Dio e che la parola vera di Jahve
è nella tua bocca»” (1Re 17,24),
dice a Elia la vedova di Zarepta dopo che il
profeta ha fatto tornare in vita suo figlio. E
spesso è proprio questo di cui si va in cerca:
di misericordia, di qualcuno che sappia usare
misericordia. E la misericordia che rialza chi
è caduto, piccolo o adulto, martoriato dagli

errori o dalle avversità, e lo rimette in cammi-
no. Il nostro parlare allora diventa così un
dire-seminare, un dire-aprire gli occhi, un
dire-cercare insieme, un dire-perdonare e
benedire. I sacerdoti, soprattutto quelli avanti
negli anni, hanno dato un senso alla nostra

vita, aiutando gli altri a trovarne
uno per la loro. Grande regalo del
Signore avere una vita tutta fatta
d’incontri, di sguardi e di dialoghi.
Quanti errori si eviterebbero e
quanti dolori ci si risparmierebbe
solo che si avesse vicino qualcu-
no che ci parlasse da amico, con
l’amorevolezza e anche con la
franchezza dell’amico. Perché noi
le regole dell’esistere le cono-
sciamo, sappiamo dove sta il
bene e dove il male, dove la vita
premia e dove castiga, ci accor-
giamo quando ci incamminiamo
su un sentiero sbagliato che non
porta da nessuna parte. E tutta-
via solo quando qualcuno ce lo fa
notare, ci pensiamo. Cerchiamoci
un prete, il ‘nostro’, quello di cui
abbiamo fiducia, che ci ispira aria

di bontà e mitezza, mista a tanta ‘sapienza
del cuore’ e teniamocelo stretto e parliamo e
apriamogli il nostro cuore.
Staremo solo bene.
Ne avremo solo giovamento.
Avremo parlato con Gesù.

Il dialogo del sacerdote
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Prete e celibato
perchè

Il celibato consente al prete di porsi a
totale servizio della” causa di Cristo”. Il
padre della “famiglia di Dio” e pastore
del suo gregge, perché celibe, è sem-
pre disponibile, sa mostrare tutto il suo
amore, fino a comprendere anche i
“nuovi” fratelli e sorelle, madri e figli
che Gesù ha promesso ai suoi disce-
poli (Mc 10,30).
In questo senso anche papa Giovanni
Paolo II, nella sua Lettera a tutti i
sacerdoti della chiesa (1979) sottoli-
nea che il celibato non è soltanto un
segno escatologico, «ma ha anche un
grande significato sociale, nella vita
presente, per il servizio al popolo di
Dio.
Il sacerdote, attraverso il suo celibato,
diventa l”’uomo per gli altri”, in modo
diverso dal come lo diventa uno che,
legandosi in unità coniugale con la

donna, diventa anch’egli, come sposo
e padre, “uomo per gli altri” soprattutto
nel raggio della propria famiglia: per la
sua sposa, e insieme. con essa per i
figli, ai quali dà la vita.
Il sacerdote, rinunciando a questa
paternità che è propria degli sposi,
cerca un’altra paternità e quasi addirit-
tura un’altra maternità, ricordando le
parole dell’ apostolo circa i figli, che
egli genera nel dolore».
Il prete non  è celibe per sé, ma per gli
altri, per coloro che gli sono affidati.
Il prete celibe testimonia a tutti che la
castità è un valore ed è possibile, non
è un ‘tabù’ dei secoli passati ma una
bella realtà di oggi.
E’ capita da pochi e apprezzata a
ancora di meno, ma resta una ‘perla’
del prete cattolico.
Per chi ci crede e lo vuole capire.

❄❄❄ ▲▲▲ ❆❆❆ ❁❁❁ ❄❄❄ ▲▲▲ ❆❆❆ ❁❁❁ ❄❄❄





Preda Alessandro
Anni 67

Calzolari Martino - Anni 80
Malcotti Giuseppe - Anni 72
Colli Maria - Anni 61



RIEPILOGO GENERALE SPESE PARROCCHIALI

Pubblichiamo il riepilogo delle spese generali, in quanto nel numero precedente alcune 
mancanze ed omissioni non permettevano la lettura globale dell’ammontare della cifra che, 
grazie alla generosità della comunità,  la Parrocchia ha speso per far sempre più belle le Chiese 
e le strutture pastorali, adeguandole ai tempi e alle necessità.  

LIRE LIRE RIVALUTATE CTV. IN EURO 
SPESE CHIESA

PARROCCHIALE
2.159.341.556       3.220.282.578 1.663.137,15 

SPESE CONSERVAZIONE 

PATRIMONIO

ARTISTICO PARROCCHIALE

32.352.000 74.684.823 38.571,49

SPESE OPERE 

STRAORDINARIE PER

PASTORALE PARROCCHIALE

1.217.147.000 2.573.390.685 1.329.045,37 

SPESE PER LAVORI CHIESE

SUSSIDIARIE 
415.309.734 616.801.366 318.551,32

TOTALE 3.824.150.290 6.485.159.452 3.349.305,34 

La nostra generosità – Novembre/Dicembre

IN SUFFRAGIO DI: Omodeo Zorini Tonino � 50 – Carla Lino, le sorelle � 100 – Paparella
Fabrizio � 100 – Preda Alessandro, Lavezza Giancarlo � 50, figlio e nuora � 50 – Colli
Francesca, la sorella � 100 – Colli Mariuccia, le amiche � 145 – Carlo Vailati, Rina e Giorgio
Rampi � 50 – Bagatin Teresa � 100

FUNERALE DI: Funerale e offerta Calzolari Martina � 150 – Maria Maddalena Restelli � 100 –
funerale e offerta Pisani Giuseppe � 200 – Malcotti Giuseppe � 60 – Preda Alessandro � 100 –
funerale e offerta Battagin Placido � 200 – Colli Mariuccia � 100 – Targa Giovanni � 50 

IN OCCASIONE DEL BATTESIMO DI: Rancati Samuele � 100 - Beatrice Failla Murone � 100 –
Calandra Alessio � 100 

VARIE: 67° matrimonio famiglia Sellari � 100 – Classe 1953 � 100 – Umberto Saul � 200 –
Famiglia Zago e Amici del capanno � 100 – Famiglia Giampiero Rampi � 50 – Maria � 50 – 50°
matrimonio Volpi Silvana e Ernesto � 50

Agli offerenti un grazie di cuore 

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte � 35 quali spese che la

Parrocchia deve sostenere per gli stessi






